L’asinello di Gesù

Era stato un periodo molto difficile. 

La fatica si faceva sentire giorno dopo giorno. Fare l’asinello era un mestiere che dava tante soddisfazioni ma era tanto faticoso. 

I miei padroni mi caricavano continuamente di fardelli piccoli e grandi. Li portavo tutti da un posto all’altro una volta brontolando, una volta sorridendo. E così andavo avanti.

Quest’anno però non c’è la facevo veramente più.

Per ultimo mi capitò anche di portare una donna incinta. Ero contento. Avevo perso da poco mio papà e mia mamma e sentire una nuova vita nel grembo sopra di me mi dava un po’ di felicità.

Avevo lasciato mia moglie e miei figli nella nostra fattoria, sarei tornato presto. 

Mentre la trasportavo sentivo che parlava col marito: vedrai ce la faremo diceva lui, vedrai troveremo un posto. Non ti preoccupare Lui ci ha detto di non temere. Lui chi? Mi chiesi. 

Faceva freddo e io pensavo che la donna avrebbe partorito presto. Era urgente trovare un riparo. Arrivammo in città stanchi e indolenziti. 

Il marito bussò a tante porte, nessuno gli dette riparo. Che pena questi umani, pensano solo a loro stessi e lasciano sempre i più deboli da soli.

Gli indicarono una stalla nella valle di sotto. Ci incamminammo e io per la stanchezza inciampai e mi ruppi una zampa. Piangevo ma Lei scese dalla mia groppa e con un sorriso mi accarezzò e la zampa tornò meglio di prima. Chi era questa donna? Com’era stato possibile pensai …

Ripresi a camminare pieno di dubbi, ma con una inattesa serenità e gioia. Trovammo una mangiatoia con un bue. 

A mezzanotte successe un prodigio. Il bimbo nacque e una musica celestiale si sentì tutto d’intorno. Una lunga processione di gente, pastori, mercanti, pescivendoli, lavandaie, tutto il paese, venne a salutare il bambino e tutti erano felici. 

Io e il bue non potevamo fare niente, solo lo scaldavamo col nostro fiato e lui rideva quando sentiva il venticello dalle nostre narici. 

Le mie fatiche, le mie stanchezze, le mie tristezze volarono via quando il bimbo mi accarezzò il muso e mi disse “grazie asinello. Non aver paura, Io sono nato anche per te e per tutti quelli che come te faticano, tirano la carretta, portano carichi e fardelli.”

Rimanemmo nella grotta per una decina di giorni. Non riuscivo a staccare gli occhi dal bambino perché mi dava gioia e tenerezza.

Quando tornai lo raccontai a mia moglie e ai nostri figli.

Adesso ho capito Chi aveva detto loro Non abbiate paura. Me lo ricorderò sempre: non avere paura!, mi ha detto,  io sono con te e ti accarezzo il muso tutti i giorni.
(vf)
Dedicato a tutti quelli che faticano tutti i giorni e alle volte non ce la fanno più.

Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi ed io vi ristorerò (Mt 11, 25-30)

BUON NATALE, nella Gioia.

